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CONTRIBUTO PER GLI OPERATORI DEL 

SETTORE DELLE FIERE E DEI CONGRESSI 

Il Decreto Rilancio ha previsto un contributo a fondo perduto 
per sostenere gli operatori del settore delle fiere e dei 
congressi a seguito delle misure di contenimento provocate 
dall’emergenza da COVID-19 
 
Informativa n. 65/2020 

Riferimenti normativi D.L.  n. 34/2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) 

 
Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo del 

03/08/2020 

 

Avviso pubblico per l’assegnazione ed erogazione di contributi per il ristoro degli 

operatori nel settore delle fiere e dei congressi a seguito delle misure di 

contenimento da Covid-19 del 05/10/2020 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

  



 

 

Il Decreto Rilancio ha stanziato un fondo, pari a Euro 20 milioni per l’anno 2020, volto a sostenere gli operatori 

del settore delle fiere e dei congressi danneggiati dalle misure di contenimento provocate dall’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

 

In particolare, è concesso un contributo a favore degli operatori che abbiano subito un calo di fatturato per la 

cancellazione, l’annullamento, il rinvio o il ridimensionamento, a causa dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, di almeno un evento fieristico o congressuale in Italia o all’estero nel periodo compreso tra il 

23/02/2020 e il 30/09/2020.  

 

Sono ammessi al contributo: 

a) gli enti fiera e i soggetti con codice ATECO principale 82.30.00 (Organizzazione di convegni e fiere); 

b) i soggetti erogatori di servizi di logistica e trasporto e di allestimento che abbiano una quota superiore 

al 50% del fatturato derivante da attività riguardanti fiere e congressi. 

 

I soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) avere sede legale in Italia; 

b) essere in regola con gli obblighi in materia previdenziale, fiscale, assicurativa; 

c) assenza di procedure fallimentari; 

d) assenza di condizioni ostative alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni  e di non essere 

destinatari di sanzioni interdittive di cui al D.L.  n. 231/2001. 

 

E’ possibile presentare una sola domanda riferita alternativamente al settore fieristico, al settore congressuale 

o al settore della logistica-trasporto e allestimento. 

 

Il contributo che sarà calcolato in proporzione ai minori ricavi nel periodo compreso dal 23/02/2020 al 

31/07/2020 rispetto al medesimo periodo del 2019 (23/02/2019 – 31/07/2019) dovrà essere determinato al 

netto del contributo a fondo perduto eventualmente riconosciuto ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio. 

 

L’erogazione del contributo è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea. 

 

Note operative per beneficiare del contributo 

 

L’istanza di accesso al contributo è effettuata attraverso una procedura automatizzata, compilando il format 

disponibile nello sportello telematico raggiungibile all’indirizzo: https://sportelloincentivi.beniculturali.it. 

 

E’ necessario: 

1. identificare il rappresentante dell’impresa con SPID o CNS; 

2. compilare un’istanza telematica e fornire le seguenti autodichiarazioni: 

− il possesso dei requisiti di cui sopra indicando la fiera o le fiere o il congresso o i congressi, 

cancellati, annullati, rinviati o ridimensionati nel periodo compreso tra il 23/02/2020 e il 

30/09/2020; 

− importo in euro relativo all’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo 23/02-

31/07/2020; 

− importo in euro relativo all’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo 23/02-

31/07/2019; 

− importo in euro dei ricavi del periodo di imposta dell’anno 2019; 

− importo in euro del contributo a fondo perduto eventualmente percepito. 

 

Il calcolo del contributo teorico spettante verrà eseguito dal sistema telematico automatizzato e visualizzato 

sullo schermo. 

 

Le istanze potranno essere presentate a partire dal 26/10/2020 (ore 10:00), per 15 giorni 

continuativi, fino al 09/11/2020 (ore 17:00), mediante lo sportello telematico. 



 

 

 

Nel caso fosse necessario procedere alla presentazione di una seconda istanza, correttiva della prima, lo 

sportello acquisirà quest’ultima sostituendola alla prima. 

 

L’assegnazione dei contributi è disposta, sempre mediante una procedura automatizzata, entro il termine di 30 

giorni lavorativi dal termine di presentazione delle istanze. 

 

Cordiali saluti. 

 


